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LA CARTA DEI SERVIZI 

La Carta dei Servizi è un documento che ha il compito di evidenziare in modo trasparente le modalità di 

erogazione dei servizi offerti dal Comune di Telti a tutti i suoi cittadini.  

La Carta dei Servizi è un documento che descrive gli aspetti principali del servizio descritto, le modalità di 

accesso ed erogazione. Essa viene formulata principalmente al fine di:  

• fornire ai cittadini informazioni chiare sui loro diritti, 

• informare sulle procedure per accedere ai servizi, 

• indicare le modalità di erogazione delle prestazioni, 
• assicurare la tutela degli utenti, individuando gli obiettivi del Servizio e controllando che vengano raggiunti. 

La Carta dei Servizi deve essere vista come uno strumento di controllo, il punto di partenza per poter 

attivare un percorso volto al miglioramento continuo, sia personale che dei servizi offerti.  

Il cittadino/utente ha il diritto di potersi documentare in autonomia, formulando una propria idea di come 

attivarsi per risolvere/soddisfare il proprio problema/bisogno. Troverà poi nel soggetto erogatore un 

catalizzatore capace di guidarlo nell’implementazione delle scelte che ha formulato autonomamente, 

evidenziando, qualora fosse necessario, i problemi latenti che a volte sono difficilmente interpretabili. 

Il meccanismo che viene attivato può essere definito come un “circolo virtuoso” dove al cittadino viene 
riconosciuto il diritto di vedere soddisfatte le sue esigenze, documentandosi autonomamente per poi ricevere 

informazioni adeguate e supporto da chi è addetto all’erogazione dei servizi pubblici. 

 

 

 

 

SI PRECISA CHE MOLTI DEI PROCEDIMENTI DI SEGUITO ELENCATI POSSONO ESSERE 

VISIONATI NELLA LORO EVOLUZIONE NORMATIVA PRESSO IL SITO DELLA REGIONE 

SARDEGNA: 
WWW.SUS.REGIONE.SARDEGNA.IT Sportello unico dei servizi della Regione Sardegna 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

http://www.sus.regione.sardegna.it/
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SEGRETARIATO SOCIALE 

Il Segretariato Sociale è un servizio che svolge le funzioni di accoglienza, di ascolto e di consulenza, e orienta 

i cittadini sui servizi sociali presenti nel territorio. 

L’attività si articola in tre momenti: 

- una prima fase di front-office, con funzioni di informazione e primo orientamento; 

- una seconda fase, a carattere professionale, che consiste nei colloqui professionali; 

- una terza fase, che consiste in una presa di decisione attraverso presa in carico, segnalazione ad altri, 

chiusura del caso. 
Il colloquio di segretariato sociale si configura come momento chiave in cui si attiva una relazione 

consulenziale tra operatore e cittadino-utente per: 

- creare un contatto reciproco in un clima di rispetto e fiducia; 

- presentare il servizio e l’Ente; 

- esplorare la situazione sostenendo la lettura e la decodifica della domanda; 

- rispondere alla richiesta di informazioni; 

- documentare la richiesta e i dati raccolti; 

- filtrare le domande e fare una prima valutazione; 
- verificare la competenza dell’ente rispetto alla richiesta; 

- sviluppare una prima ipotesi di lavoro in una prospettiva condivisa con il cittadino; 

- prevedere uno schema di intervento negoziato insieme alla persona; 

- valutare il grado di autonomia della persona nella gestione della situazione problematica; 

- cogliere e valutare la domanda in situazione di emergenza e pianificare eventuali interventi; 

- definire l’eventuale presa in carico o il passaggio ad altro servizio. 

Destinatari ed erogazione del servizio 

Il Segretariato Sociale è una competenza professionale dell’assistente sociale, al quale ogni cittadino può 

rivolgersi durante l'orario di apertura al pubblico. 
Normativa 

- Legge n. 328/2000 

- Legge Regionale n. 23/2005 

Responsabile del servizio: Dott.ssa Laura Puggioni 

Recapiti: 

- e-mail pec: protocollo.telti@pec.comunas.it 

- e-mail servizi.sociali@comune.telti.ot.it 

- telefono: 0789 1712869 
- fax: 0789 43580 
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CENTRO DI AGGREGAZIONE SOCIALE 

Il Centro di Aggregazione Sociale è la sede di riferimento e di incontro per la vita comunitaria e per la 

generalità dei cittadini; persegue una finalità di prevenzione del disagio e promozione del benessere, 

attraverso interventi educativi nell’ambito dell’aggregazione, della socializzazione, della promozione culturale 

e sportiva, destinati a diversi gruppi di interesse. 

Il servizio si effettua nei locali di proprietà comunale situati a Telti in Via Sant’Anatolia e in Via Monviso. 

Le attività attualmente svolte sono: 

- attività di supporto alla scuola per adolescenti e giovani frequentanti la scuola secondaria di I e II grado; 
- laboratorio ludico espressivo artistico per adulti; 

- laboratorio espressivo artistico per anziani; 

- corso di ginnastica dolce per anziani. 

La domanda 

La domanda va compilata su apposito modulo disponibile presso: 

- gli uffici comunali 

- il sito istituzionale dell’Ente; 

- le sedi del Centro di Aggregazione Sociale. 
Tempi e costi del servizio 

Il servizio prevede una quota d’iscrizione simbolica di € 10,00 a persona, a parte il corso di ginnastica dolce 

per anziani il cui costo è di € 60,00 a persona. 

Normativa 

- Legge n. 328/2000 

- Legge Regionale n. 23/2005 

- Regolamento comunale approvato con deliberazione di C.C. num.45 del 18.05.2017 

Responsabile del servizio: Dott.ssa Laura Puggioni 

Recapiti: 
- e-mail pec: protocollo.telti@pec.comunas.it 

- e-mail servizi.sociali@comune.telti.ot.it 

- telefono: 0789 1712869 

- fax: 0789 43580 
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MICRONIDO COMUNALE 

Il servizio di micronido è un servizio socio- educativo che si pone come finalità principali quelle di: 

- offrire al bambino un percorso di socializzazione finalizzato a promuovere lo sviluppo delle potenzialità 

cognitive, affettive, motorie, relazionali e sociali, nel rispetto dell’identità individuale, culturale e religiosa di 

ognuno di essi; 

- sostenere le famiglie nella cura dei figli e nelle scelte educative  offrendo un efficace sostegno ai nuclei 

familiari per i quali i Servizi sociali e socio- sanitari territoriali elaborano specifici progetti di intervento; 

- favorire la conciliazione tra i tempi di vita e i tempi di lavoro; 
- contribuire alla prevenzione delle situazioni di svantaggio fisiche, psichiche e sociali. 

Destinatari del servizio 

Il servizio di micronido è rivolto alle bambine ed ai bambini residenti nel Comune di Telti, di età compresa tra 

i 3 mesi e i 3 anni, accolti in due sezioni omogenee per età: 

- la sezione “lattanti” per bambini in età compresa tra i tre mesi e i diciotto mesi; 

- la sezione “divezzi” per i bambini in età compresa tra i diciotto mesi e i trentasei mesi. 

Il micronido comunale offre una disponibilità complessiva massima pari a 20 posti. 

La domanda 
L'ammissione al Nido è subordinata alla presentazione della domanda e della documentazione richiesta. Le 

domande di iscrizione devono essere redatte su apposito modulo e presentate entro i termini stabiliti 

direttamente presso la sede del Micronido comunale: via Abeltino – Telti. 

Tempi e costi del servizio 

Il micronido è  aperto tutto l'anno, ed osserva il seguente orario di apertura: dal lunedì al venerdì dalle ore 

07.30 alle ore 16.00 o ore 07.30 / 14.00. 

Le quote mensili di contribuzione al costo del servizio, sono determinate secondo il valore dell'indicatore 

ISEE, nella misura indicata all’interno dell’apposita regolamentazione sulle tariffe di compartecipazione al 

costo dello stesso. 
Normativa 

- Legge n. 328/2000 

- Legge Regionale n. 23/2005 

- Regolamento comunale approvato con deliberazione di C.C. num.45 del 18.05.2017 

Responsabile del servizio: Dott.ssa Laura Puggioni 

Recapiti: 

- e-mail pec: protocollo.telti@pec.comunas.it 

- e-mail servizi.sociali@comune.telti.ot.it 
- telefono: 0789 1712869 

- fax: 0789 43580 
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SERVIZIO EDUCATIVO TERRITORIALE 

Il Servizio Educativo territoriale si prefigge come obiettivo prioritario quello di sostenere i minori in difficoltà 

intervenendo sul disagio con un approccio relazionale globale. 

Le funzioni del servizio sono: 

- Valorizzare e potenziare le risorse del minore all'interno della famiglia promuovendo percorsi di crescita e 

autonomia (scuola, tempo libero, relazioni con i pari); 

- Sostenere la famiglia in difficoltà educativa stimolando il recupero e/o il rinforzo del ruolo genitoriale; 

- Costruire una rete di legami tra il nucleo familiare e la comunità al fine di utilizzare al meglio le risorse 
disponibili (scuola, centri per l'impiego, servizi asl, associazioni). 

Destinatari ed erogazione del servizio 

Il servizio si rivolge ai minori e alle rispettive famiglie che vivono situazioni di difficoltà e rischio tali da 

favorire l'insorgenza di problematiche relazionali, emarginazione e devianza. 

L'attivazione del Servizio Educativo Territoriale può avvenire su: 

- richiesta del genitore esercente la potestà genitoriale; 

- provvedimento dell'Autorità Giudiziaria; 

- invio dei Servizi Territoriali; 
- valutazione del Servizio Sociale Comunale. 

L'intervento educativo può svolgersi presso il domicilio del minore, la scuola, le strutture ospitanti e presso 

ogni altra agenzia educativa presente sul territorio. 

Per ogni minore e il relativo nucleo familiare verrà stilato, a cura dell'équipe psico - pedagogica, un piano 

educativo individualizzato. 

Normativa 

- Legge n. 328/2000 

- Legge Regionale n. 23/2005 

- Regolamento comunale approvato con deliberazione di C.C. num.45 del 18.05.2017 
Responsabile del servizio: Dott.ssa Laura Puggioni 

Recapiti: 

- e-mail pec: protocollo.telti@pec.comunas.it 

- e-mail servizi.sociali@comune.telti.ot.it 

- telefono: 0789 1712869 

- fax: 0789 43580 
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INSERIMENTO DI MINORI IN COMUNITA’ DI ACCOGLIENZA 

Il servizio prevede l'inserimento in una struttura di accoglienza dei minori per i quali si rende necessario un 

temporaneo allontanamento dal nucleo familiare di origine. Il fine è quello di garantire al minore condizioni 

di vita normali e gratificanti in un contesto di tipo familiare.  

Destinatari del servizio 

Il servizio è rivolto a tutti i minori per i quali è stato disposto l'allontanamento dal nucleo familiare di origine 

al fine di tutelare e garantire loro un'idonea crescita psico-fisica, nei casi in cui non sia possibile l'affido 

familiare. In casi particolari è rivolto anche a madri, insieme a minori  di età inferiore ai tre anni. 
Erogazione del servizio 

L’inserimento dei minori può avvenire su richiesta: 

- dei Servizi Sociali; 

- delle Forze dell'Ordine; 

- della Procura del Tribunale per i Minorenni; 

- della Procura del Tribunale Ordinario; 

- dei Servizi Sanitari Pubblici Territoriali. 

Tempi e costi del servizio 
Il servizio non prevede la compartecipazione ai costi da parte dell’utenza. 

Normativa 

- Legge n. 328/2000 

- Legge Regionale n. 23/2005; 

Responsabile del servizio: Dott.ssa Laura Puggioni 

Recapiti: 

- e-mail pec: protocollo.telti@pec.comunas.it 

- e-mail servizi.sociali@comune.telti.ot.it 

- telefono: 0789 1712869 
- fax: 0789 43580 
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SERVIZIO RICREATIVO ESTIVO “E…STATE CON NOI” 

Il servizio diurno “E…state con noi” è un servizio per le famiglie qualificato e caratterizzato da finalità che 

privilegiano sia l’aspetto formativo che quello ludico e sportivo attraverso attività strutturate quali laboratori, 

attività sportive, giochi e mare, attività naturalistiche. 

Destinatari del servizio 

Minori di età compresa dai 4 ai 13 anni 

La domanda 

La domanda va compilata su apposito modulo disponibile presso: 
- gli uffici comunali 

- il sito istituzionale dell’Ente; 

Tempi e costi del servizio 

Il servizio si effettua di norma durante i mesi di luglio ed agosto dalle ore 8.00 alle ore 16.00. 

Il costo del servizio prevede una quota d’iscrizione legata alla fascia ISEE di appartenenza ed inoltre il costo 

dell’intero pasto erogato quotidianamente. 

Normativa 

- Legge n. 328/2000 
- Legge Regionale n. 23/2005 

- Regolamento comunale approvato con deliberazione di C.C. num.45 del 18.05.2017 

Responsabile del servizio: Dott.ssa Laura Puggioni 

Recapiti: 

- e-mail pec: protocollo.telti@pec.comunas.it 

- e-mail servizi.sociali@comune.telti.ot.it 

- telefono: 0789 1712869 

- fax: 0789 43580 
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SPORTELLO PSICOLOGICO D’ASCOLTO 

Il servizio di sportello psicologico d’ascolto è uno spazio di consulenza, non di terapia, rivolto a studenti, 

insegnanti ed anche genitori, per ascoltare, informare, orientare, circa specifiche necessità, dubbi o difficoltà  

che possono riguardare il ragazzo, la sua famiglia, la scuola. 

Destinatari del servizio 

I destinatari del servizio sono tutti gli studenti della scuola secondaria di I grado che sono stati autorizzati ad 

accedere allo sportello tramite liberatoria firmata dai genitori. 

Sono inoltre destinatari del servizio tutti i genitori ed i docenti dei tre ordini di scuola previo appuntamento 
telefonico. 

Tempi e costi del servizio 

La figura dello psicologo è presente una volta alla settimana dalle ore 8.30 alle ore 13.30 presso la scuola 

secondaria di I grado 

E’ un servizio gratuito, ad accesso libero e volontario 

Normativa 

- Legge n. 328/2000 

- Legge Regionale n. 23/2005 
Responsabile del servizio: Dott.ssa Laura Puggioni 

Recapiti: 

- e-mail pec: protocollo.telti@pec.comunas.it 

- e-mail servizi.sociali@comune.telti.ot.it 

- telefono: 0789 1712869 

- fax: 0789 43580 
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PROGRAMMA REI 

Il Reddito di inclusione (REI) la prima misura unica nazionale di contrasto alla povertà a vocazione 

universale. 

Le domande di REI possono essere presentate a partire dal 1° dicembre 2017. 

Si compone di due parti: 

1. un beneficio economico, erogato attraverso una Carta di pagamento elettronica (Carta REI); 

2. un progetto personalizzato di attivazione e di inclusione sociale e lavorativa volto al superamento della 

condizione di povertà. 
Destinatari 

Sono le fasce di popolazione individuate tra le più bisognose, in continuità con il SIA (Sostegno per 

l’inclusione attiva) e l’ASDI (Assegno di disoccupazione), che il REI andrà a sostituire in via espansiva. 

Il cittadino richiedente deve possedere contemporaneamente diversi requisiti: 

DI RESIDENZA E SOGGIORNO 

● cittadini italiani  

● cittadini comunitari  

● familiari di cittadini italiani o comunitari, non aventi la cittadinanza in uno Stato membro, titolari del diritto 
di soggiorno o diritto di soggiorno permanente 

● cittadini stranieri in possesso del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo 

● titolari di protezione internazionale (asilo politico, protezione sussidiaria) 

→ che siano residenti in Italia da almeno due anni al momento della presentazione della domanda 

REQUISITI FAMILIARI 

I beneficiari sono inizialmente individuati tra i nuclei familiari con: 

→ figli minorenni 

→ figli con disabilità (anche maggiorenni) 

→ donna in stato di gravidanza 
→ componenti disoccupati che abbiano compiuto 55 anni 

REQUISITI ECONOMICI 

I beneficiari sono individuati anche sulla base dell’ISEE e delle sue componenti reddituali e patrimoniali. Per 

accedere al REI, infatti, il nucleo familiare deve essere in possesso congiuntamente di: 

1. un valore ISEE in corso di validità non superiore a 6 mila euro 

2. un valore ISRE (l’indicatore reddituale dell’ISEE diviso la scala di equivalenza) non superiore a 3 mila euro 

3. un valore del patrimonio immobiliare, diverso dalla casa di abitazione, non superiore a 20 mila euro 

4. un valore del patrimonio mobiliare (depositi, conti correnti) non superiore a 10 mila euro (ridotto a 8 mila 
euro per la coppia e a 6 mila euro per la persona sola). 

Nessun componente del nucleo deve: 

→ percepire prestazioni di assicurazione sociale per l’impiego (NASpI) o di altro ammortizzatore sociale di 

sostegno al reddito in caso di disoccupazione involontaria; 
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→ possedere autoveicoli e/o motoveicoli immatricolati la prima volta nei 24 mesi antecedenti la richiesta 

(sono esclusi gli autoveicoli e i motoveicoli per cui è prevista una agevolazione fiscale in favore delle persone 

con disabilità); 

→ possedere navi e imbarcazioni da diporto (art.3, c.1, d.l.gs. 171/2005). 

Modalità di calcolo del beneficio ed ammontare dello stesso 

I parametri della scala di equivalenza corrispondenti al numero di componenti il nucleo familiare, come 

definito ai sensi dell'articolo 3 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 159 del 2013, sono i 

seguenti: 

NUMERO COMPONENTI PARAMETRO 

1 1,00 

2 1,57 

3 2,04 

4 2,46 

5 2,85 

Il parametro della scala di equivalenza è incrementato di 0,35 per ogni ulteriore componente il nucleo 

familiare. Tuttavia, l’applicazione del tetto massimo di importo annuale comporta l’abbattimento dell’importo 

massimo annuo erogabile ad un nucleo di 5 componenti, nella misura di 5.284,80 euro, e l’effettiva mancata 

applicazione dell’incremento di 0,35 per ciascun ulteriore componente. 

[4]   

Numero 

componenti 

Soglia di riferimento in sede di prima 

applicazione 

Beneficio massimo 

mensile 

1 2.250,00 € 187,50 € 

2 3.532,50 € 294,38 € 

3 4.590,00 € 382,50 € 

4 5.535,00 € 461,25 € 

5 o più 5.824,80 € 485,40 € 

 

In ogni caso, il beneficio per ogni nucleo familiare non potrà essere superiore all’assegno sociale (valore 

annuo, 5.824 euro; ovvero circa 485 euro al mese). Se i componenti del nucleo familiare ricevono già altri 

trattamenti assistenziali, il valore mensile del REI è ridotto del valore mensile dei medesimi trattamenti, 

esclusi quelli non sottoposti alla prova dei mezzi (indennità di accompagnamento). 

Il beneficio economico è concesso per un periodo massimo di 18 mesi e non potrà essere rinnovato prima di 

6 mesi. In caso di rinnovo, la durata è fissata in 12 mesi. 
Iter della domanda 

https://www.inps.it/bussola/visualizzadoc.aspx?sVirtuAlURL=/Circolari/file:///C:/Users/pfoddis/Desktop/circolare%20definitiva_ReI_v1_21.11.2017_con%20revisioni%20crudo.docx
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ITER DELLA DOMANDA 

La domanda va presentata dall’interessato o da un componente del nucleo familiare presso i punti per 

l’accesso al REI che verranno identificati dai Comuni/Ambiti territoriali. 

→ Il Comune raccoglie la domanda, verifica i requisiti di cittadinanza e residenza e la invia all’Inps entro 10 

giorni lavorativi dalla ricezione e nel rispetto dell’ordine cronologico di presentazione. 

→ L’Inps, entro i successivi 5 giorni verifica il possesso dei requisiti e, in caso di esito positivo, riconosce il 

beneficio. 

Il versamento del beneficio è condizionato all’avvenuta sottoscrizione del Progetto personalizzato e decorre 
dal mese successivo alla richiesta. Il beneficio economico viene erogato mensilmente attraverso una Carta di 

pagamento elettronica (Carta REI); 

Carta REI 

La Carta REI, completamente gratuita, funziona come una normale carta di pagamento elettronica: 

→ deve essere usata solo dal titolare 

→ può essere usata per prelevare contante entro un limite mensile non superiore alla metà del beneficio 

massimo attribuibile. Permette inoltre: 

 gli acquisti in tutti i supermercati, negozi alimentari, farmacie e parafarmacie abilitati al circuito Mastercard 
 il pagamento delle bollette elettriche e del gas presso gli uffici postali 

→ dà diritto a uno sconto del 5% sugli acquisti nei negozi e nelle farmacie convenzionate, con l’eccezione 

degli acquisti di farmaci e del pagamento di ticket 

→ può essere utilizzata negli ATM Postamat per controllare il saldo e la lista movimenti 

Progetto di attivazione sociale e lavorativa 

→ I Comuni, esercitando le funzioni in maniera associata a livello di Ambiti territoriali, devono avviare i 

Progetti personalizzati di attivazione e di inclusione sociale e lavorativa, che vengono costruiti insieme al 

nucleo familiare sulla base di una valutazione multidimensionale finalizzata a identificarne i bisogni, tenuto 

conto delle risorse e dei fattori di vulnerabilità, nonché dell’eventuale presenza di fattori ambientali e di 
sostegno. 

→ La valutazione è organizzata in un’analisi preliminare (da svolgere entro 1 mese dalla richiesta del REI), 

rivolta a tutti i beneficiari, e in un quadro di analisi approfondito, qualora la condizione del nucleo familiare 

sia più complessa. 

→ Se in fase di analisi preliminare emerge che la situazione di povertà è prioritariamente connessa alla 

mancanza di lavoro, il Progetto personalizzato è sostituito dal Patto di servizio o dal programma di ricerca 

intensiva di occupazione (previsti dal Dlgs. 150/2015, art. 20) 

→ il Progetto deve essere sottoscritto dai componenti il nucleo familiare entro 20 giorni lavorativi dalla data 
in cui è stata effettuata l’analisi preliminare. 

Normativa 

- Legge n. 328/2000 

- Legge Regionale n. 23/2005 

- D.L. 147/2017 

Responsabile del servizio: Dott.ssa Laura Puggioni 
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Recapiti: 

- e-mail pec: protocollo.telti@pec.comunas.it 

- e-mail servizi.sociali@comune.telti.ot.it 

- telefono: 0789 1712869 

- fax: 0789 43580 
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PROGRAMMA REGIONALE REIS 

Il reddito di inclusione sociale è una misura regionale che integra gli interventi nazionali ed europei inerenti 

ai livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti sociali fondamentali, e nello specifico, è aggiuntiva e 

complementare rispetto alla misura di contrasto alle povertà nazionale, introdotta dall'articolo 1, comma 387 

della legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilità 2016), e denominata Sostegno all’Inclusione Attiva 

(S.I.A attualmente sostituita dal decreto legislativo num.147 del 15.09.2017 con la misura del REI). 
REQUISITI PER L’ACCESSO 

Il Richiedente deve risultare, al momento della presentazione della richiesta e per tutta la durata di 
erogazione del beneficio, in possesso dei seguenti requisiti:  

a. essere cittadino italiano o comunitario, ovvero familiare di cittadino italiano o comunitario non 

avente la cittadinanza di uno Stato membro che sia titolare del diritto di soggiorno o del diritto di 

soggiorno permanente, ovvero cittadino straniero in possesso del permesso di soggiorno CE per 

soggiornanti di lungo periodo o titolare di protezione internazionale;  

b. essere residente in Sardegna da almeno 24 mesi (2 anni) al momento della presentazione della 

domanda (L.R. N° 18/2016 art. 3 comma 2 “Requisiti e condizioni di accesso”). Si prescinde dal 

requisito della residenza protratta per ventiquattro mesi per gli emigrati di ritorno e per i loro nuclei 
familiari (L.R. N° 18/2016 art. 3 comma 3 “Requisiti e condizioni di accesso”). 

Il nucleo familiare, come definito a fini ISEE e risultante nella DSU, deve essere in possesso di almeno uno 

dei seguenti requisiti:  

a. presenza di un componente di età minore di anni 18;  

b. presenza di una persona con disabilità e di almeno un suo genitore;  

c. presenza di una donna in stato di gravidanza accertata; la documentazione medica attestante lo 

stato di gravidanza e la data presunta del parto è rilasciata da una struttura pubblica e allegata alla 

richiesta di beneficio; nel caso si tratti dell’unico requisito sulla composizione del nucleo familiare 

posseduto, la richiesta del beneficio può essere presentata a decorrere dai quattro mesi dalla data 
presunta del parto;  

d. famiglie, anche formate da un solo componente, senza dimora (così come risultante dai registri 

anagrafici dell'Ente); 

e. famiglie composte anagraficamente da 5 persone o più (risultante da stato di famiglia); 

f. famiglie composte da uno o più persone over 50 (di età superiore a 50 anni) con figli a carico 

disoccupati; 

g. coppie sposate o coppie di fatto registrate, conviventi da almeno 6 mesi e composte da giovani che 

non abbiano superato i 40 anni di età; 
h. famiglie comunque composte, incluse quelle unipersonali. 

Requisiti concernenti la condizione economica:  

a. ISEE, ovvero ISEE corrente, in corso di validità, da cui risulti un valore ISEE inferiore o uguale a euro 
5.000; 
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b. in caso di presenza nel nucleo di un componente di età inferiore ad anni 18, sarà considerato l’ISEE 

per prestazioni rivolte a minorenni; 

c. in assenza di minorenni nel nucleo, sarà considerato l’ISEE ordinario; 

d. in presenza di ISEE corrente sarà comunque considerato quest’ultimo; 

e. l’INPS e il Comune di residenza non procederanno alla valutazione della presente domanda in 

assenza di un’attestazione ISEE in corso di validità; 

f. in caso di nascita o decesso di un componente, rispetto a quanto dichiarato a fini ISEE, i nuclei 

familiari sono tenuti a presentare entro due mesi dall’evento una DSU aggiornata;  
g. in caso di altre variazioni nella composizione del nucleo familiare, rispetto a quanto dichiarato a fini 

ISEE, il beneficio decade dal bimestre successivo alla variazione;  

h. in caso di variazione della situazione lavorativa nel corso dell’erogazione del beneficio, i componenti 

del nucleo familiare per i quali la situazione è variata sono tenuti, a pena di decadenza dal beneficio, 

a comunicare al Comune il reddito annuo previsto, entro trenta giorni dall’inizio dell’attività; 

i. nel caso di godimento da parte di componenti il nucleo familiare di altri trattamenti economici, anche 

fiscalmente esenti, di natura previdenziale, indennitaria e assistenziale, a qualunque titolo concessi 

dallo Stato o da altre pubbliche amministrazioni a componenti il nucleo familiare, il valore 
complessivo per il nucleo familiare dei medesimi trattamenti percepiti nel mese antecedente la 

richiesta o le erogazioni deve essere inferiore a 800 euro mensili; tale importo è elevato ad euro 900 

mensili in caso di presenza nel nucleo familiare di persona non autosufficiente, come definita ai fini 

ISEE e risultante nella DSU; 

j. nessun componente il Nucleo Familiare deve essere beneficiario della nuova prestazione di 

assicurazione sociale per l’impiego (NASpI) di cui all’articolo 1 del decreto legislativo n. 22 del 2015, 

ovvero dell’assegno di disoccupazione (ASDI), di cui all’articolo 16 del decreto legislativo n. 22 del 

2012, o di altro ammortizzatore sociale con riferimento agli strumenti di sostegno al reddito in caso 

di disoccupazione involontaria, ovvero del beneficio della Carta acquisti sperimentale disciplinato dal 
decreto 10 gennaio 2013 del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il Ministro 

dell’economia e delle finanze;  

k. nessun componente il nucleo familiare deve essere in possesso di autoveicoli immatricolati la prima 

volta nei dodici mesi antecedenti la richiesta, ovvero in possesso di autoveicoli di cilindrata superiore 

a 1.300 cc, nonché motoveicoli di cilindrata superiore a 250 cc, immatricolati la prima volta nei tre 

anni antecedenti. 

I comuni hanno predisposto bandi pubblici per tutti i cittadini potenziali beneficiari. 

Attualmente con l’approvazione del decreto legislativo 147/2017 recante disposizioni per l’introduzione di una 
misura nazionale di contrasto alla povertà – REI – reddito di inclusione, la Regione Sardegna dovrà 

approvare nuove linee guida per il programma regionale REIS che vadano in sintonia con il programma 

nazionale. 

Normativa 

- Legge n. 328/2000 

- Legge Regionale n. 23/2005 
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- L.R. 18/2016 

Responsabile del servizio: Dott.ssa Laura Puggioni 

Recapiti: 

- e-mail pec: protocollo.telti@pec.comunas.it 

- e-mail servizi.sociali@comune.telti.ot.it 

- telefono: 0789 1712869 

- fax: 0789 43580 
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CONTRIBUTO DI CUI ALLA LEGGE 431/98 INTEGRAZIONE CANONE DI LOCAZIONE 

È un contributo concesso ai titolari di contratti di locazione, al fine di agevolare il pagamento del canone 

dovuto ai proprietari degli immobili. 

La concessione avviene previa pubblicazione di un bando di concorso pubblico nel quale sono stabiliti i 

requisiti e i termini di partecipazione. 

Destinatari del servizio 

Sono beneficiari di tale intervento tutti i cittadini residenti nel Comune di Telti titolari di un contratto di 

locazione regolarmente registrato, in possesso dei requisiti fissati nel bando di concorso. 
La domanda 

Il modulo, a seguito della pubblicazione del bando, è disponibile presso: 

- gli uffici comunali 

- il sito istituzionale. 

Tempi di erogazione del servizio 

Il bando viene predisposto annualmente su invito della Regione Sardegna che definisce anche i tempi di 

pubblicazione della graduatoria. 

La concessione del beneficio è disposta dal Comune sulla base dei finanziamenti erogati dalla Regione. 
La graduatoria costituisce presupposto per l'erogazione del contributo. 

Normativa 

Legge n. 431/1998 

Responsabile del servizio: Dott.ssa Laura Puggioni 

Recapiti: 

- e-mail pec: protocollo.telti@pec.comunas.it 

- e-mail servizi.sociali@comune.telti.ot.it 

- telefono: 0789 1712869 

- fax: 0789 43580 
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ASSEGNO INPS AL NUCLEO FAMILIARE 

L'assegno al nucleo familiare è un contributo economico statale erogato a favore dei genitori, cittadini italiani 

o comunitari, che abbiano nella propria famiglia anagrafica almeno tre figli minori sui quali esercitano la 

patria potestà, con un reddito ISEE non superiore a quello fissato annualmente con Decreto del dipartimento 

delle politiche per la famiglia. 

L’assegno può essere in misura intera o ridotta a seconda del valore dell’ISE. 

Destinatari del servizio 

Possono accedere al servizio i cittadini italiani o comunitari ed extra-comunitari in possesso del permesso di 
soggiorno CEE per cittadini extracomunitari soggiornanti di lungo periodo (che ha sostituito la Carta di 

Soggiorno) rilasciato ai sensi del D.Lgs. n. 3/2007, ovvero della carta di soggiorno rilasciata ai sensi dell’art. 

9 del D. Lgs. N. 286/1998 (T.U. sull’Immigrazione) residenti nel comune di Telti, che abbiano almeno tre figli 

minori sui quali esercitano la patria potestà. 

La domanda 

Il modulo per accedere al servizio è disponibile presso: 

- gli uffici comunali 

- il sito istituzionale. 
Tempi di erogazione del servizio 

La concessione del beneficio è disposta dal Comune, e l'assegno viene erogato dall'INPS. 

Normativa 

Art. 65 Legge n. 448/98 

A chi rivolgersi: 

- Teresa Pittorru 

Il Responsabile del servizio: Dott.ssa Laura Puggioni 

Recapiti: 

- e-mail pec: protocollo.telti@pec.comunas.it 
- e-mail: servizi.sociali@comune.telti.ot.it – ufficio.cultura@comune.telti.ot.it 

- telefono: 07891712869 - 07891712888 

- fax: 078943580 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

mailto:servizi.sociali@comune.telti.ot.it
mailto:ufficio.cultura@comune.telti.ot.it
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ASSEGNO INPS DI MATERNITÀ 

L'assegno di maternità è un contributo economico statale concesso dal Comune ed erogato dall'INPS a 

favore delle madri residenti nel Comune di Telti con un reddito ISEE non superiore a quello fissato 

annualmente con Decreto del dipartimento delle politiche per la famiglia. 

Destinatari del servizio 

Possono beneficiare dell'assegno di maternità: 

- le madri italiane, comunitarie, ed extra-comunitarie in possesso del permesso di soggiorno CEE per cittadini 

extracomunitari soggiornanti di lungo periodo (che ha sostituito la Carta di Soggiorno) rilasciato ai sensi del 
D.Lgs. n. 3/2007, ovvero della carta di soggiorno rilasciata ai sensi dell’art. 9 del D. Lgs. N. 286/1998 (T.U. 

sull’Immigrazione); 

- le madri di bambini in affidamento preadottivo; 

- le madri di bambini ricevuti in adozione senza affidamento. 

L'assegno non spetta a chi ha già beneficiato di trattamenti previdenziali di maternità a carico dell'INPS o di 

altri enti previdenziali per l'astensione obbligatoria dal lavoro. Qualora il trattamento della maternità 

corrisposto alle lavoratrici che godono di forme di tutela economica della maternità risulti inferiore alla cifra 

stabilita annualmente, le stesse potranno richiedere la quota differenziale. 
La domanda 

Il modulo per accedere al servizio è disponibile presso: 

- gli uffici comunali 

- il sito istituzionale. 

La domanda può essere presentata entro 6 mesi dalla data di nascita del bambino ovvero dalla data di 

ingresso del minore nella famiglia anagrafica che lo riceve in affidamento preadottivo o in adozione senza 

affidamento. 

Tempi di erogazione del servizio 

La concessione del beneficio è disposta dal Comune, e l'assegno viene erogato dall'INPS. 
Normativa 

Art. 74, D.Lgs. n. 151/2001 

A chi rivolgersi: 

- Teresa Pittorru 

Il Responsabile del servizio: Dott.ssa Laura Puggioni 

Recapiti: 

- e-mail pec: protocollo.telti@pec.comunas.it 

- e-mail: servizi.sociali@comune.telti.ot.it – ufficio.cultura@comune.telti.ot.it 
- telefono: 07891712869 - 07891712888 

- fax: 078943580 

 

 

 

 

mailto:servizi.sociali@comune.telti.ot.it
mailto:ufficio.cultura@comune.telti.ot.it
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ASSISTENZA DOMICILIARE E PASTI A DOMICILIO 

Il Comune di Telti, attua dei progetti individualizzati di assistenza a domicilio a favore degli anziani 

parzialmente o totalmente non autosufficienti . Tale intervento può essere svolto anche in collaborazione con 

il servizio A.D.I. ( assistenza infermieristica domiciliare) della A.S.L. Gli interventi hanno lo scopo di 

soddisfare i bisogni di vita quotidiana dell’anziano, riducendo i rischi di emarginazione ed isolamento, in 

modo da elevare la qualità della vita. 

Il servizio di assistenza domiciliare intende prevenire il rischio di istituzionalizzazione, diminuendo le 

condizioni di disagio e promuovendo il benessere psico-sociale. 
Gli interventi di assistenza domiciliare consistono nella: 

- Cura della persona; 

- Cura della casa; 

- Preparazione e somministrazione pasti; 

- Svolgimento di commissioni e pratiche. 

E’ previsto il servizio di somministrazione di pasti caldi a domicilio. 

Destinatari del servizio 

Il servizio è volto alla tutela e promozione della qualità della vita della popolazione anziana e disabile, 
parzialmente o totalmente non autosufficiente. 

La domanda 

Il modulo per accedere al servizio è disponibile presso: 

- gli uffici comunali 

- il sito istituzionale. 

Tempi e costi del servizio 

Il servizio viene svolto sulla base di piani personalizzati di intervento predisposti dal servizio sociale. 

La contribuzione al costo del servizio viene determinata in base al reddito del nucleo familiare ed ai 

parametri regionali stabiliti annualmente. 
La contribuzione al costo del servizio avviene con cadenza mensile in base alla ore di cui si è usufruito. 

Normativa 

- Legge n. 328/2000 

- Legge Regionale n. 23/2005 

- Regolamento comunale approvato con deliberazione di C.C. num.45 del 18.05.2017 

Responsabile del servizio: Dott.ssa Laura Puggioni 

Recapiti: 

- e-mail pec: protocollo.telti@pec.comunas.it 
- e-mail servizi.sociali@comune.telti.ot.it 

- telefono: 0789 1712869 

- fax: 0789 43580 
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INSERIMENTO DI ANZIANI IN STRUTTURE  

Il Servizio prevede l'inserimento di anziani presso strutture di accoglienza residenziali e comunità alloggio, 

presenti nel territorio o nei comuni limitrofi; l’inserimento è previsto qualora il servizio di assistenza 

domiciliare non sia sufficiente a soddisfare il bisogno assistenziale dell'anziano e non siano attuabili progetti 

di sostegno domiciliari. 

Le strutture scelte sono quelle che rispondono agli standard stabiliti dalla normativa regionale. 

Destinatari del servizio 

Si tratta di un servizio rivolto agli anziani, totalmente non autosufficienti, che versano in precarie condizioni 
socio- economiche e privi di familiari di riferimento. 

Il Servizio sociale provvede all’individuazione di strutture ritenute idonee in considerazione delle 

problematiche e del bisogno assistenziale di ciascun anziano, in collaborazione con l’UVT dell’ASL di Olbia. 

Tempi e costi del servizio 

L'inserimento è tempestivo, compatibilmente con le risorse finanziare disponibili, e previa valutazione dei 

bisogni. L'inserimento in una struttura residenziale comporta per l'utente il pagamento di una retta mensile. 

La contribuzione al costo del servizio viene determinata in base al reddito. 

Normativa 
- Legge n. 328/2000 

- Legge Regionale n. 23/2005 

- Regolamento comunale approvato con deliberazione di C.C. num.45 del 18.05.2017 

Responsabile del servizio: Dott.ssa Laura Puggioni 

Recapiti: 

- e-mail pec: protocollo.telti@pec.comunas.it 

- e-mail servizi.sociali@comune.telti.ot.it 

- telefono: 0789 1712869 

- fax: 0789 43580 
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SOGGIORNO TURISTICO  

Il soggiorno turistico in favore di anziani è un servizio finalizzato a garantire il benessere psico-fisico 

dell'anziano ed a proporre interventi ricreativi e culturali volti a mantenere attive le capacità dei cittadini 

partecipanti. 

Durante i soggiorni gli utenti vengono ospitati presso idonee strutture ricettive. 

Destinatari del servizio 

Il servizio è rivolto principalmente agli utenti anziani che abbiano compiuto i 60 anni di età. 

Tempi e costi del servizio 
Il soggiorno turistico viene di norma realizzato nel mese di ottobre. 

Ha una durata di 10 giorni comprensivi del viaggio, la contribuzione al costo del servizio si aggira intorno ad 

una percentuale superiore al 90% del costo del servizio. 

Normativa 

- Legge n. 328/2000 

- Legge Regionale n. 23/2005 

- Regolamento comunale approvato con deliberazione di C.C. num.45 del 18.05.2017 

Responsabile del servizio: Dott.ssa Laura Puggioni 
Recapiti: 

- e-mail pec: protocollo.telti@pec.comunas.it 

- e-mail servizi.sociali@comune.telti.ot.it 

- telefono: 0789 1712869 

- fax: 0789 43580 
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LEGGE 162/98 PIANI PERSONALIZZATI DI SOSTEGNO A FAVORE PER PERSONE CON 

HANDICAP GRAVE 

Il Servizio Sociale predispone la stesura di piani personalizzati di sostegno a favore di persone con handicap 

grave. I progetti, preparati in collaborazione con le famiglie e con i servizi sanitari, possono prevedere le 

seguenti tipologie di intervento: 

- sostegno educativo; 

- assistenza domiciliare; 

- accoglienza presso centri diurni autorizzati e centri diurni integrati, limitatamente al pagamento della quota 
sociale; 

- soggiorno per non più di 30 giorni nell'arco di un anno presso strutture autorizzate o presso residenze 

sanitarie autorizzate, limitatamente al pagamento della quota sociale; 

- attività sportive e/o di socializzazione. 

L'attuazione dei servizi finanziati è gestita direttamente dall'interessato o dalla famiglia di appartenenza. 

Destinatari del servizio 

Possono essere destinatari dei piani personalizzati esclusivamente le persone con grave disabilità, la cui 

condizione sia stata certificata dalla competente commissione per l'accertamento delle invalidità civili 
dell'ASL, ai sensi dell'art. 3, comma 3, della Legge n. 104/92. 

La domanda 

L’istanza può essere presentata dall'interessato o da un familiare, a seguito di pubblicazione del bando entro 

il termine previsto dalla R.A.S. ed indicati dal bando nello stesso. 

Tra i servizi di cui al PLUS (piano locale dei servizi alla persona) dell’ambito di Olbia, è presente a Telti ogni 

15 giorni un’assistente sociale del Centro disabilità globale che supporta il servizio sociale per tutti gli 

interventi legati alla disabilità. 

Tempi e costi del servizio 

I termini per la raccolta delle domande e per l'inoltro delle schede riepilogative dei piani personalizzati 
all'Assessorato Regionale competente vengono stabiliti annualmente dalla Regione Autonoma della 

Sardegna, e resi noti alla cittadinanza. 

L'Assessorato Regionale competente determina il finanziamento assegnabile sulla base del punteggio 

riportato in sede di valutazione e riferito a parametri prestabiliti. L'attività di programmazione viene posta in 

essere di norma nell'anno precedente a quello di assegnazione dei finanziamenti. 

Normativa 

- Legge n. 328/00 

- Legge Regionale n.23/2005 
- Legge n.104/92 

- Legge n.162/98 

Responsabile del servizio: Dott.ssa Laura Puggioni 

Recapiti: 

- e-mail pec: protocollo.telti@pec.comunas.it 

- e-mail servizi.sociali@comune.telti.ot.it 
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- telefono: 0789 1712869 

- fax: 0789 43580 
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INSERIMENTO DI DISABILI IN STRUTTURE  

L'inserimento del diversamente abile in strutture residenziali specializzate è teso a garantire un’adeguata 

assistenza sotto il profilo psico-fisico. Tale intervento viene attuato qualora non vi siano le condizioni socio-

ambientali tali da garantire progetti di supporto domiciliari. Le strutture di accoglienza scelte sono quelle che 

rispondono agli standard stabiliti dalla normativa regionale. 

Destinatari del servizio 

Il servizio è rivolto ai diversamente abili non autosufficienti residenti nel Comune di Telti per i quali non sono 

possibili altre misure di assistenza a domicilio. 
Il servizio prevede la predisposizione di un progetto personalizzato al fine di individuare la soluzione più 

idonea ai bisogni specifici e alle caratteristiche del disabile, in collaborazione con l’UVT dell’ASL di 

riferimento. 

Tempi e costi del servizio 

L'inserimento in una struttura residenziale comporta per l'utente il pagamento di una retta mensile. 

La contribuzione al costo del servizio viene determinata in base al reddito. 

Normativa 

- Legge n. 328/2000 
- Legge Regionale n. 23/2005 

- Regolamento comunale approvato con deliberazione di C.C. num.45 del 18.05.2017 

Responsabile del servizio: Dott.ssa Laura Puggioni 

Recapiti: 

- e-mail pec: protocollo.telti@pec.comunas.it 

- e-mail servizi.sociali@comune.telti.ot.it 

- telefono: 0789 1712869 

- fax: 0789 43580 
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PROGRAMMA SPERIMENTALE "RITORNARE A CASA" 

Il programma è finalizzato a favorire la permanenza o il rientro in famiglia, di persone totalmente non 

autosufficienti affette da patologie specifiche individuate dalla normativa regionale. L’obiettivo è quello di 

prevenire l’istituzionalizzazione, favorendo la permanenza nel domicilio dell'interessato, migliorandone la 

qualità della vita e supportando la famiglia al fine di alleggerirne il carico assistenziale. 

Destinatari del servizio 

Il progetto personalizzato è predisposto congiuntamente dai Servizi Sociali del Comune e dal diretto 

interessato e/o da un familiare di riferimento, previa valutazione da parte della ASL che certifichi i requisiti 
sanitari per poter accedere al beneficio. 

L’intervento prevede l'erogazione di un contributo finalizzato all'assunzione, da parte della famiglia, di 

personale destinato all'assistenza 

Il programma è rivolto a: 

- persone dimesse da strutture residenziali a carattere sociale e/o sociosanitario dopo un periodo di ricovero 

non inferiore a dodici mesi; 

- persone che a seguito di una malattia neoplastica si trovino nella fase terminale, clinicamente 

documentabile, della vita; 
- persone con grave stato di demenza valutato sulla base della scala CDRs con punteggio 5; 

- persone con patologie non reversibili (degenerative e non degenerative con altissimo grado di disabilità); 

- persone con patologie ad andamento cronico degenerativo con pluripatologia valutate sulla base della scala 

CIRS a 14 item, con indice di severità uguale a 3 di cui la patologia principale con punteggop pari a 5. 

La domanda 

La domanda per accedere al servizio deve essere compilata sull'apposito modulo disponibile presso 

- gli uffici comunali. 

Tempi e costi del servizio 

I tempi di erogazione del contributo sono vincolati ai tempi di accredito della somme da parte della Regione 
Sardegna al Comune. 

Normativa 

- Legge n. 328/2000 

- Legge Regionale n. 23/2005 

- Legge Regionale n. 4/2006 

- D.G.R. n. 56/21 del 2017 e ss.mm.ii. 

Responsabile del servizio: Dott.ssa Laura Puggioni 

Recapiti: 
- e-mail pec: protocollo.telti@pec.comunas.it 

- e-mail servizi.sociali@comune.telti.ot.it 

- telefono: 0789 1712869 

- fax: 0789 43580 
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INTERVENTI DI SUPPORTO ORGANIZZATIVO DEL SERVIZIO DI ISTRUZIONE PER GLI ALUNNI 

CON DISABILITÀ (L.R. N.1/2009 ART.3, COMMA 18) 

Il contributo, erogato alle scuole, è finalizzato al sostegno dei costi relativi all’attivazione dei servizi di 

supporto organizzativo ed educativo in favore degli studenti con disabilità di cui dall’art. 3 della legge n. 

104/1992 e come disciplinato dall’art. 13 della stessa legge n. 104. 

Destinatari del servizio 

Possono partecipare le scuole primarie  e secondarie di I grado che presentino progetti finalizzati 

all’inclusione scolastica e formativa degli alunni con disabilità. 
I progetti da attivare possono essere di supporto organizzativo: acquisto attrezzature e sussidi didattici 

speciali ed educativo: assistenza specialistica all’autonomia e all’educazione a scuola. 

La domanda 

Le scuole interessate a seguito di lettera di invito da parte dell’Amministrazione Comunale , entro il termine 

indicato nella stessa, possono inoltrare il progetto presso il settore socio-culturale del Comune di Telti. 

Erogazione del contributo 

Il contributo è determinato con provvedimento comunale in proporzione alla quota prevista per la Scuola, in 

relazione al numero degli alunni con disabilità ed in base al progetto presentato. 
Normativa 

- Legge n. 328/2000 

- Legge Regionale n. 23/2005 

- L.R. 1/2009 articolo 3 comma 18 

Responsabile del servizio: Dott.ssa Laura Puggioni 

Recapiti: 

- e-mail pec: protocollo.telti@pec.comunas.it 

- e-mail servizi.sociali@comune.telti.ot.it 

- telefono: 0789 1712869 
- fax: 0789 43580 
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TRASPORTO DISABILI PRESSO CENTRO DIURNO 

Il servizio di trasporto è offerto ai cittadini residenti disabili al fine di garantire loro la partecipazione alla vita 

di relazione e l'accesso ad un  centro diurno situato presso il Comune di Olbia. 

Destinatari del servizio 

Possono accedere al servizio i cittadini affetti da disabilità residenti del Comune di Telti che usufruiscono dei 

servizi del centro diurno tramite i progetti di cui alla legge 162/98. 

Tempi – costi ed erogazione del servizio 

L’erogazione del servizio è gratuita e verrà garantita compatibilmente con i posti disponibili. 
Normativa 

- Legge n. 328/2000 

- Legge Regionale n. 23/2005 

Responsabile del servizio: Dott.ssa Laura Puggioni 

Recapiti: 

- e-mail pec: protocollo.telti@pec.comunas.it 

- e-mail servizi.sociali@comune.telti.ot.it 

- telefono: 0789 1712869 
- fax: 0789 43580 
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TRASPORTO SCOLASTICO 

Il servizio consiste nel trasporto degli studenti frequentanti le scuole dell’infanzia, primarie e secondarie di 

primo grado, residenti nell’agro del comune di Telti presso le scuole locali. 

La domanda 

Per beneficiare del servizio di trasporto scolastico, i soggetti interessati dovranno presentare domanda 

presso l’ufficio cultura comunale prima dell’avvio dell’anno scolastico per il quale si intende usufruire del 

servizio. 

Costi del servizio 
La contribuzione al costo del servizio è determinata  in un costo complessivo annuo di € 170,00. 

Normativa 

- L. R. n. 31/84 

- Regolamento comunale approvato con deliberazione di C.C. num.45 del 18.05.2017 

A chi rivolgersi: 

- Teresa Pittorru 

Il Responsabile del servizio: Dott.ssa Laura Puggioni 

Recapiti: 
- e – mail pec: protocollo.telti@pec.comunas.it 

- e – mail: servizi.sociali@comune.telti.ot.it - ufficio.cultura@comune.telti.ot.it 

- telefono: 07891712869 - 07891712888 

- fax: 078943580 
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MENSA SCOLASTICA 

Il servizio consiste nell'erogazione dei pasti nelle scuole locali, in modo da consentire l'attività didattica 

pomeridiana delle stesse nell'ambito dei Piani dell'Offerta Formativa predisposti dalle Istituzioni scolastiche 

presenti nel territorio. 

Destinatari del servizio 

Possono beneficiare del servizio gli alunni della scuola dell'infanzia, primaria e secondaria di primo grado per 

i rientri pomeridiani concordati tra la Scuola e l' Amministrazione Comunale. 

La domanda 
La richiesta per fruire del servizio mensa va compilata sull’apposito modulo disponibile: 

- presso gli uffici comunali 

La domanda deve essere presentata, entro i termini previsti dalla nota informativa, presso l’ufficio cultura. 

La contribuzione al costo del servizio è determinata in relazione al reddito (certificabile tramite certificazione 

ISEE), secondo le fasce di appartenenza approvate annualmente con Deliberazione di Giunta Comunale per i 

servizi a domanda individuale. Pertanto coloro che non indicano il valore I.S.E.E. nella domanda verranno 

inseriti nella fascia di contribuzione più alta. 

Normativa 
- L. R. n. 31/84 

- Regolamento comunale approvato con deliberazione di C.C. num.45 del 18.05.2017 

Modulistica 

Modulo richiesta iscrizione al servizio. 

A chi rivolgersi 

- Teresa Pittorru 

Il Responsabile del servizio: Dott.ssa Laura Puggioni 

Recapiti: 

- e – mail pec: protocollo.telti@pec.comunas.it 
- e – mail: servizi.sociali@comune.telti.ot.it - ufficio.cultura@comune.telti.ot.it 

- telefono: 07891712869 - 07891712888 

- fax: 078943580 
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RIMBORSO SPESE DI VIAGGIO  

Il Comune eroga per gli studenti residenti  a Telti un contributo per il rimborso delle spese sostenute. 

Destinatari del servizio 

Possono beneficiare del rimborso gli studenti, residenti nel Comune di Telti, che non usufruiscano di altre 

agevolazioni concesse allo stesso titolo da altri enti, e che abbiano regolarmente frequentato, nell'anno 

scolastico di riferimento,  Istituti di  Istruzione Secondaria  Superiore ed Artistica (ivi compresi i Conservatori di 

musica, pubblici o privati questi ultimi purché abilitati a rilasciare titoli di studio riconosciuti dallo Stato). 

La domanda 
La domanda si compila su l'apposito modulo disponibile presso: 

- gli uffici comunali 

La stessa deve essere presentata, a seguito della pubblicazione del bando, entro e non oltre il termine 

previsto nello stesso. 

Modalità di rimborso 

L'importo del rimborso verrà commisurato rispetto al costo delle tariffe chilometriche praticate dai mezzi di 

trasporto pubblici, con riferimento alla tariffa chilometrica più economica, secondo il seguente prospetto: 

Fascia Distanza Tariffa 
1 
 

Fino a 20  km 
(es. Olbia - Calangianus) 

 Costo abbonamento studenti Pullmann  
 

2 
 
 

Fino a 40 km. 
(es. Tempio Pausania) 

 Costo abbonamento studenti Pullmann 

3 Fino a 60 km. 
(es. Arzachena) 

 Costo abbonamento studenti Pullmann 

Qualora la somma complessiva a disposizione non fosse sufficiente a garantire il rimborso previsto dal presente 

regolamento a tutti i richiedenti ammessi, si procederà all'applicazione di una riduzione determinata in misura 

percentuale uguale su ogni rimborso, fino alla concorrenza della disponibilità di bilancio. 

Al fine di consentire una liquidazione equa e corrispondente agli importi dichiarati dai richiedenti si  proporrà  

una  percentuale  di rimborso in  base alla spesa dichiarata dal richiedente, in base al costo mensile 

dell’abbonamento  ed in base  al valore dell’ISEE di appartenenza. 

A chi rivolgersi: 

- Teresa Pittorru 
Il Responsabile del servizio: Dott.ssa Laura Puggioni 

Normativa 

- L. R. n. 31/84 

- Regolamento comunale approvato con deliberazione di C.C. num.46 del 18.05.2017 

Recapiti: 

- e – mail pec: protocollo.telti@pec.comunas.it 

- e – mail: servizi.sociali@comune.telti.ot.it - ufficio.cultura@comune.telti.ot.it 

- telefono: 07891712869 - 07891712888 
- fax: 078943580 
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ASSEGNO DI STUDIO 

Il Comune eroga per gli studenti meritevoli residenti a Telti frequentanti la scuola secondaria di II grado un 

assegno di studio. 

Destinatari del servizio 

Possono beneficiare dell’assegno di studio gli studenti, residenti nel Comune di Telti, che  dimostrano, 

mediante documento rilasciato dalla scuola o  mediante fotocopia della pagella pubblicata presso la stessa, di 

aver conseguito  nell’anno scolastico precedente un giudizio non inferiore alla media  del  7 (sette), escludendo 

la materia “Religione”.  
La domanda 

La domanda si compila su l'apposito modulo disponibile presso: 

- gli uffici comunali 

La stessa deve essere presentata, a seguito della pubblicazione del bando, entro e non oltre il termine 

previsto nello stesso. 

Modalità di attribuzione dell’assegno di studio 

Nel formulare la graduatoria, si terrà in considerazione  sia il profitto scolastico che la situazione economica 

familiare scaturita dall’ISEE.  
Verrà assegnato un punteggio per ogni mille euro di valore ISEE  ed un punteggio  di merito  calcolato sulla 

media  dei voti;  si avrà pertanto un punteggio totale  ricavato dalla somma dei due punteggi  “ punti Isee + 

punti Media Voti”  e su  quel punteggio totale  si  calcolerà proporzionalmente l’importo dell’assegno. 

A chi rivolgersi: 

- Teresa Pittorru 

Il Responsabile del servizio: Dott.ssa Laura Puggioni 

Normativa 

- L. R. n. 31/84 

- Regolamento comunale approvato con deliberazione di C.C. num.46 del 18.05.2017 
Recapiti: 

- e – mail pec: protocollo.telti@pec.comunas.it 

- e – mail: servizi.sociali@comune.telti.ot.it - ufficio.cultura@comune.telti.ot.it 

- telefono: 07891712869 - 07891712888 

- fax: 078943580 
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FORNITURA GRATUITA O SEMIGRATUITA DEI LIBRI DI TESTO  

Il Comune di Telti eroga agli studenti residenti nel territorio comunale che frequentano le scuole secondarie 

di primo e secondo grado il rimborso, totale o parziale, delle spese sostenute per l’acquisto dei libri di testo, 

ai sensi della L. n. 448/98. 

Destinatari del servizio 

Possono accedere al servizio gli studenti residenti nel territorio comunale che frequentano le scuole 

secondarie di primo e secondo grado. 

La domanda 
La domanda si compila su apposito modulo disponibile presso: 

- gli uffici comunali 

La stessa deve essere presentata, a seguito della pubblicazione del bando, entro e non oltre il termine 

previsto nello stesso. 

Tempi e erogazione del servizio 

La data di scadenza è quella stabilita nel bando, secondo le disposizioni del bando regionale annuale. 

A chi rivolgersi: 

- Teresa Pittorru 
Il Responsabile del servizio: Dott.ssa Laura Puggioni 

Normativa 

- L. n. 448/1998 art.27 

- Regolamento comunale approvato con deliberazione di C.C. num.46 del 18.05.2017 

Recapiti: 

- e – mail pec: protocollo.telti@pec.comunas.it 

- e – mail: servizi.sociali@comune.telti.ot.it - ufficio.cultura@comune.telti.ot.it 

- telefono: 07891712869 - 07891712888 

- fax: 078943580 
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SPESE SCOLASTICHE PER RIMBORSO SPESE SOSTENUTE DALLE FAMIGLIE PER L’ISTRUZIONE  

Il Comune eroga contributi a sostegno delle spese sostenute dalle famiglie per l'istruzione, per l'anno 

scolastico precedente rispetto a quello in corso. 

Destinatari del servizio 

Possono beneficiare delle borse di studio gli alunni delle scuole primarie, secondarie di primo e secondo 

grado, residenti nel territorio comunale. 

La domanda 

La domanda si compila su l'apposito modulo disponibile presso: 
- gli uffici comunali 

La stessa deve essere presentata, a seguito della pubblicazione del bando, entro e non oltre il termine 

previsto nello stesso. 

Tempi e erogazione del servizio 

La data di scadenza è quella stabilita nel bando, secondo le disposizioni del bando regionale annuale. 

A chi rivolgersi: 

- Teresa Pittorru 

Il Responsabile del servizio: Dott.ssa Laura Puggioni 
Normativa 

- L. R. 5/2015 

- Regolamento comunale approvato con deliberazione di C.C. num.46 del 18.05.2017 

Recapiti: 

- e – mail pec: protocollo.telti@pec.comunas.it 

- e – mail: servizi.sociali@comune.telti.ot.it - ufficio.cultura@comune.telti.ot.it 

- telefono: 07891712869 - 07891712888 

- fax: 078943580 
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SUSSIDI ECONOMICI A FAVORE DI SOGGETTI AFFETTI DA PATOLOGIE PSICHIATRICHE 

Il Servizio Sociale comunale è incaricato all'erogazione di provvidenze economiche a favore di soggetti affetti 

da patologie mentali ai sensi della Legge Regionale n. 20/97. 

Destinatari del servizio 

Sono beneficiari di tale intervento i soggetti residenti a Telti affetti da una delle patologie psichiatriche 

elencate nell'allegato A all'art. 7 della legge regionale n. 15/1992, come integrato dall'art. 16 della legge 

regionale n. 20/1997, gli stessi devono: 

- essere assistiti dal Servizio della tutela della salute mentale e dei disabili psichici, dal Servizio della tutela 
materno-infantile, consultori familiari, neuropsichiatria infantile, tutela della salute degli anziani, riabilitazione 

dei disabili fisici istituiti nell'ambito del Dipartimento di diagnosi, cura e riabilitazione dell'azienda sanitaria 

locale competente per territorio oppure dalle cliniche universitarie di psichiatria e neuropsichiatria infantile, 

così come previsto dall’art. 5 della Legge Regionale n. 20/97, che si trovano in stato di disagio economico e 

per i quali sia stato predisposto idoneo piano di intervento con i servizi territoriali specialistici dell’Azienda 

Sanitaria Locale, Centro di Salute Mentale, Neuropsichiatria Infantile. 

La domanda 

La domanda per accedere al servizio va compilata su apposito modulo disponibile presso: 
- uffici comunali 

Tempi e costi del servizio 

I termini per l'erogazione del sussidio economico iniziano a decorrere dal mese successivo a quello della 

presentazione della richiesta. L'erogazione del sussidio economico è disposta ogni mese. 

Il beneficio viene erogato in base al reddito di ciascun utente e secondo i parametri indicati annualmente 

dalla Regione Sardegna. 

Normativa 

- Legge n. 328/2000 

- Legge Regionale n. 23/2005 
- Legge Regionale n. 15/1992 

- Legge Regionale n. 20/1997 

Responsabile del servizio: Dott.ssa Laura Puggioni 

Recapiti: 

- e-mail pec: protocollo.telti@pec.comunas.it 

- e-mail servizi.sociali@comune.telti.ot.it 

- telefono: 0789 1712869 

- fax: 0789 43580 
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PROVVIDENZE A FAVORE DEI NEFROPATICI (Leggi Regionali n. 11/85 e n. 43/93) 

I Servizi Sociali del Comune sono preposti all'erogazione di provvidenze economiche a favore di soggetti 

residenti nel Comune di Telti affetti da nefropatia, ai sensi delle Leggi Regionali n. 11/1985 e n. 43/1993. 

Destinatari del servizio 

Possono accedere al servizio i cittadini residenti nel Comune di Telti affetti da nefropatia, nel rispetto dei 

limiti di reddito stabiliti dalla norma. 

La domanda 

Il modulo per accedere al servizio è disponibile presso: 
- uffici comunali 

Tempi di erogazione del servizio 

L'erogazione del beneficio è disposta semestralmente. 

Normativa 

- Legge Regionale n. 11/85: Nuove norme per le provvidenze a favore dei nefropatici 

- Legge Regionale n. 43/93: Modifiche alla legge regionale 8 maggio 1985, n. 11: Nuove norme per le 

provvidenze a favore dei nefropatici 

Responsabile del servizio: Dott.ssa Laura Puggioni 
Recapiti: 

- e-mail pec: protocollo.telti@pec.comunas.it 

- e-mail servizi.sociali@comune.telti.ot.it 

- telefono: 0789 1712869 

- fax: 0789 43580 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 



37 
 

PROVVIDENZE A FAVORE DEI TALASSEMICI - EMOFILICI – EMOLINFOPATICI MALIGNI (Legge 

Regionale n. 27/83) 

I Servizi Sociali sono preposti all'erogazione di assegni mensili e rimborsi spese viaggio e soggiorno a favore 

di soggetti residenti nel comune di Telti affetti da talassemia, emofilia ed emolinfopatia maligna, come 

disposto dalla Legge Regionale n. 27/1983. 

Destinatari del servizio 

Possono accedere al servizio i cittadini residenti nel Comune di Telti affetti da talassemia, emofilia o 

emolinfopatia maligna che abbiano necessità di sottoporsi, con la regolarità che la malattia richiede, alle 
prestazioni sanitarie specifiche, in possesso dei requisiti reddituali previsti dalla norma. 

La domanda 

Il modulo per accedere al servizio è disponibile presso: 

- gli uffici comunali 

Tempi di erogazione del servizio 

L'erogazione del beneficio è disposta semestralmente. 

Normativa 

Legge Regionale n. 27/1983: Provvidenze a favore dei talassemici, degli emofilici e degli emolinfopatici 
maligni 

Responsabile del servizio: Dott.ssa Laura Puggioni 

Recapiti: 

- e-mail pec: protocollo.telti@pec.comunas.it 

- e-mail servizi.sociali@comune.telti.ot.it 

- telefono: 0789 1712869 

- fax: 0789 43580 
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PROVVIDENZE A FAVORE DI SOGGETTI AFFETTI DA NEOPLASIA MALIGNA (Legge Regionale n. 

9/2004) 

I Servizi Sociali sono preposti all'erogazione di rimborsi per spese viaggio e soggiorno a favore di soggetti 

residenti nel Comune di Telti, affetti da neoplasia maligna, che si sottopongono a terapia fuori dal territorio 

di residenza e comunque in territorio Regionale. 

Destinatari del servizio 

Possono accedere al servizio i cittadini residenti nel Comune di Telti affetti da neoplasia maligna che si 

sottopongono a terapie al di fuori del territorio comunale, ma all’interno del territorio della Regione 
Sardegna, in possesso dei requisiti reddituali previsti dalla norma. 

La domanda 

Il modulo per accedere al servizio è disponibile presso: 

- uffici comunali 

Tempi di erogazione del servizio 

L'erogazione del beneficio è disposta semestralmente. 

Normativa 

Legge Regionale n. 27/1983 
Legge Regionale n. 9/2004; 

Responsabile del servizio: Dott.ssa Laura Puggioni 

Recapiti: 

- e-mail pec: protocollo.telti@pec.comunas.it 

- e-mail servizi.sociali@comune.telti.ot.it 

- telefono: 0789 1712869 

- fax: 0789 43580 
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PROVVIDENZE A FAVORE DEI TRAPIANTATI (Legge Regionale n. 12/2011.) 

I Servizi Sociali del Comune sono preposti all'erogazione di provvidenze economiche a favore di soggetti 

residenti nel Comune di Telti trapiantati al cuore , pancreas e fegato, ai sensi della Legge Regionale n. 

12/2011. 

Destinatari del servizio 

Possono accedere al servizio i cittadini residenti nel Comune di Telti che hanno effettuato un trapianto al 

cuore, o al fegato, o al pancreas. 

La domanda 
Il modulo per accedere al servizio è disponibile presso: 

- uffici comunali 

Responsabile del servizio: Dott.ssa Laura Puggioni 

Recapiti: 

- e-mail pec: protocollo.telti@pec.comunas.it 

- e-mail servizi.sociali@comune.telti.ot.it 

- telefono: 0789 1712869 

- fax: 0789 43580 
 


